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Creare una mappa con dati vettoriali

• QGis gestisce numerosi formati vettoriali e 
raster. Il più comune dato vettoriale è 
sicuramente SHP – Shape ESRI. 



Creare una mappa con dati vettoriali

• I files in formato SHP sono in realtà un insieme di files

• SHP: contiene le informazioni grafiche

• DBF: contiene i dati relativi ad ogni elemento grafico 
(identificativo, tipologia, attributi vari)

• SHX: è un file indice che collega SHP e DBF

• PRJ: contiene le informazioni sul sistema di coordinate



Caricare dati vettoriali: SHP

Percorso: Layer-> Aggiungi vettore
O Icona da Barra degli Strumenti “Gestione Layer”

Vettoriale

Raster

PostGIS

WMS

ESERCIZIO 

Inserire i seguenti file:
1. Confini amministrativi Regione “REG2015_WGS84.shp”

2. Vecchi “PROV1991_WGS84.shp” e nuovi confini Provinciali “PROV2015_WGS84.shp”

3. Confini amministrativi Comunali “COM2015_WGS84.shp”

4. ‘Spegnere’ / ‘Accendere’ i singoli file .shp

Aggiungi nuovo shp

Rimuovi GPS



Muoversi nella mappa

• Barra degli strumenti “Navigazione Mappa”

• Per muoversi nella mappa sono utili gli strumenti della 
“Navigazione mappa” la cui iconografia è simile a 
quella dei numerosi portali cartografici presenti in rete

• Le possibilità di muoversi nella mappa sono molteplici. 
Ad esempio dal pannello Layer -> tasto destro -> Zoom 
sul layer. Oppure dal menù Visualizza.

Sposta mappa

Zoom in

Zoom out

Zoom completo
Zoom selezione

Zoom sul layer Ultimo zoom

Aggiorna



Muoversi nella mappa….

• Dopo aver caricato i file relativi a Comuni, 
Province e Regioni:

– Zoomare sulla Provincia di Trieste e 
successivamente al Comune di Muggia

– Tornare alla visualizzazione precedente

– Zoomare sull’estensione completa del file relativo 
alla Reg2015_WGS84



Spostarsi tra i layer vettoriali



Spostarsi tra i layer vettoriali



Attivare/Disattivare layer vettoriali



Etichettare i layer vettoriali (layer > etichettatura)

Modalità

Campo

Stile



Etichettare i layer vettoriali (layer > etichettatura)



La tabella Attributi

Percorso: Layer -> Apri Tabella attributi

Oppure: cliccare con il destro sul layer e selezionare “Apri Tabella Attributi”

ID progressivo

Campi



Tabella Attributi

Editing sulla tabella attributi:

1) Inserire nuovi campi;  

2) Eliminare campi; 

3) Inserire dati;

4) Creare campi derivati;

5) Creazione di Query;

6) Join tra tabelle di dati

Strumenti azione
su elementi 
selezionati

Strumenti editing
Tabella 

Strumenti di Query



La tabella Attributi: strumenti disponibili

Avvia la 
sessione di 

modifica

Strumenti di 
selezione

Strumenti di 
visualizzazione

Aggiungi/Elimina 
Campo

Calcolatore di 
campi

Cliccando sul nome campo
ordine crescente/decrescente

Salva le 
modifiche

ESERCIZIO 
1. Importare  “Reg2015_WGS84.shp”

2. Creare un nuovo campo “Capoluogo”

3. Inserire i nomi dei capoluoghi

4. Salvare la nuova tabella

5. Etichettare l’elemento grafico con i capoluoghi di 
regione



Gestione dell’interfaccia grafica: i pannelli



Gestione dell’interfaccia grafica: le barre degli strumenti



Lavorare con i Plugin

Percorso: Plugins -> Gestione Plugins



Gestione dei Plugins

• Scorrere la lista dei Plugin di “Gestione Plugin” 
e spiegarne le funzionalità principali

• Installare i seguenti Plugin:
1. Table manager (per la gestione della tabella attributi)

2. Statist (per elaborazione di statistiche più 
‘complicate’)

3. OpenLayer Plugin (per accedere online ai principali 
portali cartografici)



Lavorare sulla Tabella attributi: 
inserire nuovi campi ed eliminare campi

• Due possibilità:

1. Lavorare con gli strumenti della tabella attributi;

2. Attivare il Plugin “Table manager”

Da Tabella Attributi:

– Da Tabella Attributi, in fase di editing, è possibile inserire colonne  
(supportata dalla libreria OGR). Icona

– Da Tabella Attributi, in fase di editing, è possibile anche eliminare 
colonne



Lavorare sulla Tabella attributi: 
inserire/rinominare/eliminare campi

Da Vettore > Plugin 
“Table manager”: 

Strumento di 
immediata 
comprensione che 
permette una 
gestione  agile dei 
layer .shp

Tuttavia esso non 
permette di creare 
campi derivati.



Salvare i dati

Cosa significa salvare i dati in un GIS?

1. Salvare le modifiche fatte sui singoli file (shp, kmz, 
dxf, geotiff..). 

2. Salvare il progetto, ossia la visualizzazione a mappa 
dei layer (vettoriali/raster). In questo caso si crea un 
nuovo ‘file di collegamento’. Se verranno le singole 
posizioni dei file sulla memoria, alla riapertura 
comparirà esattamente la stessa visualizzazione.



1. Salvare le modifiche su singolo file 

Layer > Salva con nome 

o 

Menù contestuale > Salva con nome

Scelta del formato

(shp, dxf, gml, kmz, etc)

Nome e posizione in memoria PC

Sistema di Coordinate

Possibilità di salvare 

solo gli elementi selezionati

(si crea un nuovo file grafico!)



1.Salva vettori come…

• Porre particolare 
attenzione a DOVE si 
salva!!

• Attivare la voce ‘Salva 
solo le geometrie 
selezionate’

• Scegliere formato e 
sistema di riferimento 
(riproiezione!!!)



2. Salvare ed esportare il progetto per la stampa

• Dal menù “File” -> “Nuova composizione di Stampa”

• Barra degli strumenti  -> “File”

Nuovo progetto

Apri progetto

Salva progetto
Nuova composizione 
di stampa

Stampa

• Il progetto consiste in un insieme di layer e viene salvato con 
la visualizzazione in atto. Il formato con cui viene salvato un 
progetto è .qgs

• Per esportare il progetto 2 modalità:

• Semplice:  File -> “Salva come immagine” 

• Più elaborato: File -> “Nuova composizione di stampa”



Nuova composizione di stampa

• Dal menù “layout” -> “Aggiungi mappa” e “Aggiungi legenda vettoriale”

• Possibilità di salvare in jpg, pdf o svg oppure Stampare



Nuova composizione di stampa



Nuova composizione di stampa

ESERCIZIO

• Creare la mappa della Comuni della Provincia di 
Trieste

• Salvare come pdf


